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Loschiaffo ili l,auia

Anagni, è quello di Anagni a cui tutti
pensano quando si pada di schiaffi, an-
che se quasi nessuno si ricorda chi le
dette e chi le pigliò. Io, quando sento
parlare di schiaffi, penso a Gabriele La-
via, e vi racconto perché. Anni fa, ero
curatore della Prosa di RAI DUE. Mi
chiedono di occuparmi di'Trommeln in
der Nacht' (Tamburi nella notte) di Ber-
told Brecht, centro di produzione di Na-
poli, regista e protagonistaLavia. Accet-
to con entusiasmo. Non sapevo di met_
termi in uno dei peggiori guai della mia
vita professionale, ed anche dei più dì-
vefienti. InfattiLavia è un grande profes-
sionista, sa tutto del mestiere, ma certo
carattere facile non è, e in più è ad una
svolta della sua cartera, il lavoro fin so-
pra i capelli, sta divorziando, c'è la
Guerritore. ..abbastanza per far perdere
1a calma ad uno yoghi, figuratevi a lui.
Tanto per incominciare andiamo insie-
me a Napoii, facciamo una riunione con
i colleghi de1 centro, 1ui ci litiga.Ai ritor-
no Ia sua automobile comincia a mostra-
re strani sintomi. Lui insiste a chiedermi
"che sarà7''.io.considero il motore opera
di magia. e finisco per dirgli quel che
r-u: le sentirsi dire "non ti preoccupare,
:1 ,._ = :lt.:t:e". I: martina dopo mi tele_
l,:: " :r::,, sC,, il meccanico gli ha fatto un
prel-an-rlrlr milionario.
I-a preparazione è tàticosa. alla fine en-

triamo in srudio. E qui. ogni giorno si
sr-olge una soria di riruale. Ci incontria-
mo. ci saluriamo. I^avia dice ',Che lavo-
iamo a fare? Tanto non finiremo mai',.
Io g1i rìspondo ''Hai ragione. è inutile,'. E
si mette alTavoro. Ad una cerla ora del
pomeriggio, quando vede che comincio
a svaporare, ha imparato che mi calano

gli zuccheri ( c1-resto lo f:r riclerc. gli vie-
ne in mente la "calata' dei barltari) e mi
colnpra 1zr cioccol..rta. La parte piÌi corn-
plicata cie1la cornmeclia. si clecicle cli gi-
r:rrÌa neÌ cortile de1 centro di p«rcluzio-
ne. l.' la scena in cui il protagonista. re-
c1uce cli glrclTa. t()rn2r a Berlino e - cli not-
te su cli un pontc. tr:r le bornbe e Ia mi-
rragÌia. sotto 1:r pioggia. tra la nebbia.
lnentre infrLria la rir-olta - reincctntra clo-
po anni la stra ficlanzata. E qlti. si sr-rcce,
clono rapiclanlente tre tasi: I ) i c'lue si ba-
ciano con passione 2) 1ei g1i r.it-ela cli es-
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sere incinta, cefio non di lui. che la
schiaffeggia con furore 3) lui la perdona.
si abbraccia no di nuovo. NIa c'era quel-
7a sera, come in cerie vecchie poesie.
una leggera brezza, apparentemente in-
nocua, che awolgeva e nascondera agli
occhi della telecamera i due protagonisti
e ci obbligava a ripetere la scena non so
piu quante volte: quando si incontrar-a-
no, tutto bene; finché lui picchiar-a lei.
idem; quando si riconcilia\rano. la brez-
za btttava il fumo tutto su di loro. che
sparivano in una nube come certi eroi
omerici, e non si capiva più come finis-
se la storia. A complicare le cose. l'attri-
ce aveva accettato di prendere dei reri
ceffoni (una iegge deilo spenacolo im-
pone che scene di vtolenza o di sesso
siano simulate). Offesi da questo atteg-
giamento poco cavalleresco. i macchini-
sti si vendicavano usando acqua fredda
per la pioggia:trnatragedia perlar-ia che
non aveva pace se non pote\? butrarsi
per teffa a torso nudo. Ad aumentare la
confusione, la Fiera d'Oltremare.che
confina con il CPTV di Napoli. trasmise
per tutta la notte il "Bolero " di Rar-el.
sempre e solo quello. Alla tìne trabagna
e asciuga, cortei e fiamme. boleri e
schiaffoni, Ia macchina del fumo soffiò
dove doveva, la scena fu glrata. l-attrice
ebbe una crisi isterica, e quando andam-
mo a cena tutti insieme, ogni r olta che la
guardavo avevaTa guancia più gonfia e
più rossa, come ho visto solo nei carto,
ni animati. Tra notevoli sofferenze la
produzione fu completata. r-inse il pre-
mlo per 1a miglior piece di prosa in TV,
ed io finii in ospedale con una colica di
reni. Beh,se non credete alle somatizza-
zioni...I
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